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DISPACCI DBLLA NOTTE 
r . {Ayetnia Stefani) 

itìMADRlD, 10.— Si confèrtna che Be 
ftavìdes fu nominato raj)pr̂ Seritarite dì 
Spagna presso il Valicano. , .. 
^̂  It̂  Re partirà marte^dì, mattinei,,per 
;Sufago?,za., Passerà in rivi9,ta, l'esercito 
lielie pianure,di Tafaila e Peralta. : 

il Govei*no Ordinò che la città di 
Zarauz sia punita. ' ,: .. 

RIO JANEUiO, 18. rr bìso'ràimpd-
litici avvep.M P̂o f̂MonwvideO. Gli affari 
subiscono <una crisi. 

PADERBORr̂ ,, 18. - 11 vescovo Marlin 
acconipaguulo da . un impiegato eli pò 
lizia fu coLdotio stamane nella fortezza, 
di "Weseì per iiSiierVi prov̂ visoWamente 
internato, li Capitolo vescovile fu invi
tato dì4 presidente superióre della"'pro
vìncia di Wesifaiia a procedere alle ele-i 
zionidell'amministratore del Vescovado; 
jnianio uh commissario' tiel'gbverno.,fu 
incaricato di amministrare i fondi ed-
clesiastici. / , , , , 

il Vicàrio generale e.,,tu,tti i suoi aS' 
sessorì ed impiegati ecclesiasticì del 
Vescovo si dimisero dalie loro funzioni. 
. Gii impiegati non ecclèsia siici dichia' 

ĵ arbno di continuare nelle loro. 
• ,.FULDA, 18.;-^ USemlnariò cattolico 
fu chiuso dairAutóritLtmtì ì beni del 
Vescovado furono sequestrati. Ilcurato 
'Helirich venne esiiiaiò dal" territorio 
tedesco. 
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DIARIO POUTICO 
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, -Si lia notizia di una gfaye recrude
scenza nelle misure repressive,del go
verno ledespp conirp ii làpro ca t,tolico. 
;V Dacché Bisrnaik in un celebre discorso 

•- I 
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al fìeicfistng sì dichiarò aperiamenle av, 
verso al principio dî  Ubera Cfiitsa ih 
libero Stato, principio di cui non na
scose i pericoli dopo le ultime solenni 
proclamazioni della Curia Romnna, egli 
non ha.la'sóiàlo sfuggire occosìone al
cuna piar meitere in , pratica la teoria 
opposta di Chiesa •schiava hello Stato 
oppressore, applicandola cqlle forme.̂ più 
decisive e più duré̂  ' 

, Il Vescovo Martin venne internato 
nella fortezza di Wesèl, e i oeni del 
Vescovado furono assunti in ammini 
strazione da un commissario del gover 
n9,,essendosi dimessi dalle loro. ,fuij 
zioni il yicarìo generale, e tutti;i suoi 
impiegati ecclesiastici. . . ^̂  

Lo stesso rigore si fece sentire a 
Fulda, dove il Seminario cattòlico fu 
chiuso daU*,autorità, i.beni del Vegco-
vado verniero sequestrati, e ircurato 
Heltrich f\i esiliato dai territorio del-
rimpero. 
^11 telegrafo non dice' dà quali cause 
siano state determinate questo, nuove 
misura; ora che la lotta, è̂  impegnata, 
e che le,passioni sono riscaldate,.nqn 
è improbàbile che da'una parte e dal
l'altra si eccèda, e che la Chiesa esa-
gerando il principio delia sua emanci
pazione dallo Stalo provochi da parte 
dì questo una esagerazione del .diritto 
di legittima difesa. 

• / ' • ' • • • • ' • ' • 

MisvEni sPA.«s]vi;oi.i 
CI riesce alquanto misterioso'un di-' 

(Spàccio, da Madrid, il quale annunzia^ 
che il Re ha ordinato d̂ p.unìî e la città 
di Zaraus, la stessa che dicevasi occu-̂  
pata,^ai marinai della,pannoqiQra tede-i 
SCSi N a i t i i l u s , •-::,: j , , • 
.^Eyideniametite se il Re haniPP^rtito 

quest'ordine fu,por.;̂ dare alla Germania, 
la soddisfazione richiesta^ e fofS'ìia ciò: 
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R Q M I Z O É D I UN COSBIRATORE 
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MEDORO SÀyINI: ; , 
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, .^. Se sono contentai... rispose Ja: 
,bi]ppa donnal —.lo^credoìql.., Se.sa-̂  
peste che peso mi togliete, dai» cuore 1; 
Avef yissuio taoiii annî  q ì̂ia mìa Ma-; 

, ̂ iide \f.i Avei-ia aliov^j^^^pt© cure, 
con tanto amore per poi un bel giorno, 
dover dire ad^|^ff»o checip^omba,^ 
non si sa da'qùal iparté:.—eccpvela 
la creatura mia, prendetevela pure, ac-
'̂cooipagnatela lontano e clĵ i sa quando' 

Ic^^ivedremgl^^Quèato'è tjehé uno stra-
:;5Ìo pqr ii cuore di up^̂ m^̂ dre e se ai 
.vivesse prescienza di sin îl̂  naomepto, 
v' assicuro io che nessuna donqa desi-i 
der^rebbe. di. mettere : al ropp^o una! 

.:iigUuola. Ppr i macchi è, un altro affarp. 
sQpeati almeno restano cou noìr , : / ; 
,, —, Quaudo non sono ingrati e non 
preferiscono di correre }i mondo pei-
loro conto dimenlicandQ i genitori H 

.mormorò Giovanni, y, ;;. r̂ ;i ; 
• ^ Ma che cosa andate dicendo, sog' 

• giunse Roberto, desideroso di troncare 
una conversazione che vo geva a tri5,te: 
-7 Siete forse nel caso voi aUri di ab 
bandonarvi a questi pansieri dolorosi' 
Grazia a Dip-nop aî te in,,procinto ne 
d| vedervi strappare "la figliuola,^né di, 
lagnarvi dcUMngratitudiìi5.,di v̂in figlio, 
perchè,, Matildî  resta c p , voi ..ed iô  
stesso' voglio essere Sglio vostro, „ !j 

. jjipyanoi e Luigia abbracciarpno il 

.giovane e sì stabilì che le npzze ayrebi 
bere, avuto luogo un'anno dopo. s 

. ,.,|^,,E, ancora tftntp ^iov^ne la . m]̂ ; 
'Matilde —- .disse Luigia. ,?pi#Viai conce
detemi questo tempo. . j . , , - ..<, ^ 
,-- —Cpme desiderate; -^ .rispose B̂ p-ì 

,Ĵ emo. r- ttìt^h^ó compìacervÎ jQjtie?^"' 
mente. -̂̂ p, ' ;,̂  -,.' -.•,, ; 
, —Del r^stp —• aggiunse-GÌpvanni| 

-?• potrete vedervi ad ojmi giorno ad'̂  
ogni ora imperciocchè'^in da queatof 
momento la mia casa è la casa di Ro-' 
t'erto.,., •, . • ' 

• ^ A l a . . » i ( . . 

,r- Taci, taci Luigia, so quejlp che 
„ ,̂icó: conosco abbastma flueslo gìoTiai 
ne p̂ ep, fidarmene ciecamente. .,•., I 
' •^Graz ie , padre m i o | ^ eaclâ pî ò 
Roberto — avete ragione,e non avverrà 
mai, che io possa demeritare la vostra 
fiducia. ,Lo giuro per la memoria dei| 

^miei poveri morti. ; 
. — . p ora datevi il,bacjo,degÌi„sppsi 
^ disse Giovanni '-.non perdo la fi-; 

alludeva una nota del Pos/, di cui parla 
un dispaccio da Berlino, la quale dica 
avere il nuòvo governò sp'aguùolo, sen
za'attendere i reclami della Germania, 
fatte di sua iniziativa delle proposte, 
che risultano soddisfacenti. Con questa 
scappatoia la Germania sarebbe liberata 
dal fastìdio di un intervento, dal quale 
ha poco da guadagnare, mentre il nuo 
vo governo di M.jdrid si disìmpegna 
dai suoi obblighi vtìi'Sd,la'Germania, e 
fa nello'flesso tempo atto' di autorità 
sopra Zaraus. 

Ma questo atto è poj cosa seria? Se 
Za'raus è ancora iri mano dei carlìsti, 
essendo stata smentita la sua occupa 
zione da parte dei tedeschi, come può 
avere effetto la Sentenza di Re Al fon so 
sènza Impossèssarsetie?'E se i tedeschi 
l'hanno véramente occupata e là ten-
gonW'aricòi'3, e la punizione avrà luogo, 
come potrà sfuggire il nuovo Re alla 
taccia di aver invocato il braccio stra
niero per punire i suoi sudditi? 
Ì G H ?pagnuoIi, qualunque sìa:4lf;par' 
tito a cui appariengono, non se ne di
menticherebbero mài, e iì trono di Al 
fonso.avrebbe invero una fragile base. 

r,Si dice che'ilRd vada intanto a Sar-: 
ragozza^^per quindi passare )a inviata 
dell'esercito nelle pianure di, Ta(alla. 
^ . Che la sua bugna stella lo accompa
gni, e lo > guidi a. qualche impresa meno 
problematica, e più cavalleresca di quella 

.della punizione di;Zaraus;' 
''' QlinESTIoìVB KTCnWA..'' 

^ Da Londra e da Vienna giungono 
rapporti piuttosto allarmanti sulle cose' 
d'Oriente. L'Europa sta sempre'sotto 
l'̂ itìctìbo fatale 'dèi pericoU che da un 
giorno all'altro si pos,sotio ridestare per; 
quella eterna questione: - ' : 
• Le gelosie russò-inglesi; covano sotte 
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glia e acquistOiUnfiglÌp. Nono poj yerp 
[;che .Iddio., (JiffienUchì Ia,p.pvera,gente_ 
;;,perchò â noi pure concede, delle gioìev 
. Ed. ecco spiegato, a-phi;- legge perchè 
.Roberto si permettesse di andare ad 

; aspettare Matilde allorché questa, usciva 
,dal magazzino-idi madan:)a,:,Lefranc e 
pome la; fanciulla gli desse .convegno, 
appunte in casa sua., , ; .,> ' 
,Che se per la pubblica VÌÊ  nofi cam-

min^vanp. upit), ,.ciò accadeva pep.qual 
riguai;do che ai deve sempre al mondo 
e per non eccitare la, curiosità dpi pas
santi, ti,quali,,ppn potevano tutti cono
scere la. bontà del .giovane, J'onestà 
della fancìullaeicoroe i genitori di que*' 

-Sta avessero in,anlÌcipazìone benedetto' 
un nodo che dovea farli lutti.ielioi, : 

la cenere, ma un softlo di Veiito le 
scopre di quando in quando e,le metto 
a,nudo. Oggi è la'preferenza in un 
trattsiò di commercio, domarti.la con
cessione di una f(?rrd,via, pfii tardi, la 
costruzione di impunto forLificatp, sotto 
una forma o sotto l'altra 'è sempre la 
influenza e il predoininio in Onenie che 
i due imperi ai disputtino nella fatale 
partita. . , ,-

Avendo il governo persiano datò al| 
generale russo Falkèiihagén la conces-
sione .dilina ferrovia, malgrado la oon-
cessione preesistente con Reuther, qiie-
sii protestò, e il governo inglese diede 
ordine al suo rappresenionle a Teheran 
di a^ppoggiare ufBcialmerite la prolesta. 

Da qui pbò sorgere una seria com-
piicazione, semprechè il punto contro
verso non véiiga risolto rtiediàritè ar
bitrato. 

Âncl̂ e l'tiffarè 'tdl Podgarìtza prende 
uria piega piuttosto allarmante fra tur-
chia e Montenegro. La pMesa delia 
Turchia che ì Montenegrini' cornpro-
messi nel noto eccidio vetigano' giudi
cati da tribunali turchi, produsse na
turalménte a Cettigne un graiidissi-
mp ècòitàriJétitói che il Principe iion 
può frenare. Qtialcuî î ^pretendQ j che 
iion voglia, e che segrete istigazioni lo 
persuadano à secondare il movimento. 

- Esazioni IN FRAIVOIA , 

^ 

sorsa di una inchiesta scandalosa come 
quella della Nìèvre, e un' Assemblea non 
meno scandalosa per accordarla. ' •' 

' Ai.TnA. «óVBStTione KTERNA 

ES^^bpubbliche americane continuano 
a darci un saggio dì quella be£i.tiiudine» 
che taluni augurano e predicono -flila 
vecchia Europa. ".,• '. 

Nuovi disordini, niiove crisi scoppia
rono a, Morilevideo : ignorasi ancora per 
iqual causa. ' 

La cònfùsiotie dì quei paesi è allo 
stato cronico. ' • 
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: Noô  ci' sorprende. ì' impressione ^̂ ca-
gionata in Francia:djilrisullato.del voto 
n̂egli Aliî  Pirenei,, dovê , Qazeaupù.M-

:napart̂ is,ta,,ba trionfato di tjatte le eoa-
lizj,onij,bianchaj rps^e ed azzurre. J ra
dicali, e ì pséudo-repubbiicani ne sono 
indignaiìssimi, e ij vento che spira, da 
ogni parte Ji mette in grave appren
sione, ;;:: : • . ,; / 'h '. 

Sì calmino ;, .essi hanno sempre^ja ri-
- S 
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•^ Eccovi finalnflentegiùntiy figli miei: 
»•• disse la vecchia Luigia allorché vìde^ 
entrare Roberto e Matilde. — Davvero; 
mi aveta fatto slare in pena perchè l'ora 
è tarda, e per quanto le strade sieno 
sicure, temo 'sempre che ti incolga 
sventura. i . ^ ' 

Queste ultime'iparole Luigia aveva; 
rivolte a Matilde. 
m.-^ Ma voi dimenticate che io non la 
perdo mai di vista — osservò Roberto 
— e nessuno oserebbe certamente re-

\ "-• 

carie offesa. ;; , . • 

Lo "so, lo so t.i. Ma infine, tu non 
pupi mica essere sempre sui suoi passi. 
Djmmiui:̂ ' poco Ruberto, che cpsa hai?v. 
Mi sembra òh« tu sia. di'nipiuniQre;,^! 
sarebbe forse successa qualche dirg:rà-
zia?.,. ' .. '.,, V \ . 
. —: IJilulla, nulla. , ., 
., — Non cercare d'ingannarmi, Ti veg 

gp'accigliato e pòi al mio cuore dì ma
dre — perchè ti amo proprio come se 
tu fossi un mio figliuolo'-^ nulla'sfu^^e. 

; —̂  Vi ripeto che niente mi;.è.atìca-
(luto ditriste.^^.,; . 

— Poiché lo assicuri, sarà come dici,' 
' — Dopo,queste ultirrie parole la mo 
glie di Giovanni se n'andò nella stan
zetta vicina a preparare la parca cep 
imperciocché da un istante all'altro^ 
doveva giungere R marito il quale ri-} 
tardava più degli altri perchè lavorava 
in una fabbrica a circa mezzo miglio 
di distanza dalla città., 1 

\. Roberto e Matilde rimasero soli. 
. La fanciulla ayvicinossì al sup ami 
e a voce,sommessa: 

. T— (jbe cosa havyi dunque dì nuovo?; 
gli domandò ansiosamente. 

-^ Il marchese Lionello Gualdi è uni 
< infame — rispose Roberto levando i pu- i 
gni, stretti verso il cielo in atto di mi
naccia. 

^ Un infame?; ,, ,; 
-T- SU un vile seduttore. Kgli è fìdun-' 

zato alla; figlia, del conte Giulio Aldìeri.i 

: Il ministro dell'interno ha diramato 
ai prefetti del Regno la seguente ,cir- ' 
qolarer , n : 
. <• EuoU delle imposte dirsU& ' 

, ,.-, :pel 1875. 
n ,«S.̂ É, il; ministro delle .finanze ha già 
Invitato gli,intendentidit,finanza a porsl^BÉ 
di accordo coi signori prefetti per la e-
sotta esecuzione'dell'art. 30 del regio* 
decreto 1. ottobre 1871, n. 462. 
;,, t !p: pure raccomando alla S. V. d'in-
vigilare a, che, i sindaci, appena ricevuti 
i ruoli delle imposte,divette per l'anno 
187 ,̂ ipubblicliino mediante affissione 
.all'albo pretorio, l'avviso prescrìtto dal 
citalo articolo, facendo constare della 
pubblicazione colla firma del messo co
munalê  appiè, del ruolo controfirmato 
dai sindaci: stessi, ;C i 

tPreme particolarmente che i sindaci 
eseguiscano, la, consegua, dei ruoli allo 
esattore,non .appena trascorsi,: gli otto 
giorni, durante, i (inali devono rima
nere depositati negli ulficii comunali, e 
ritirino dall'esattore,medesimo.la.rrice-
vuta,;i,nviandoqe tre copie .aL Prefetto, 
una per la deputazione provincialeiVal-

. • ' , - , . , ( • 

S u l , ' ! ; ' • , ' I - '••>• •• " . .••' '••'^•- '__ 

,^,,-p,1mpossib!lef... esclamo Matilde-— 
rieri piò tardi di ieri ?erà.egli promet
teva a Celeste di amarla sempre, e le 
Wiurava di non abbandonarla mai. 

, - Povera illusa I... — mormoro Ro-
bértò — ed essa credeva alle parole 
di quér ribaldo I...Ì Cerile 'se a queMA 
gente non fpsse facile Io spergiurare 1̂ : 
Che cosa ^antìo a temere?.,,. Le leggi? 
'ma non sohò'fprse essi che le hanno 
fatte a modo loro, queste leggi?..,. 

Dopo' alcuni islantì ^ipenoao silenzio 
Matilde sì riebbe dall'emoziprie e rivol
gendosi à Roberto: 

— Ma sei beri sicuro di quanto mi 
dici? — gli chiese. , | 

— dome tò Sono di amairti. ! 
— Narrami dunque i particolari di 

'questa triste storia, dimmi conie riu
scisti ad essere informate con tanta pre
cisione e in cosi breve tempo fierohè 

' la' proméssa deve datare da ore, ripu
gnandomi a credere che lì marchese 
Lioriellò potesse ancóra ripetere le as-

' sicurazìoni dèli' amore alla mìa povera 
àriiica dòpo av'él* impegnato ' cori altra 
dpnnì̂  il cuore e la parola. . 

— ' Sempre ingenua !.... invece ìp pos
so dirti cb^ il bel ganimede è fidanzato 
da quindici giorni. 

^ 
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Iva per l'Inlendan?.» (li finanz^i e la terza: 
per il ricevitore provinciale. . 

tL'indugio riell'eseguirai queste for
malità di facile edempimento fritarile' 
rebba la riscosslonis dello ^etltrattì dello.;: 
StKlo, e delle sovr* imposte comunali S 
provindaii, con pregiudìzio delia pub 
biica finunza ed anche dei contribuènti, 
i quali non potrebbero prontamente co 
nosct;re,ìLloro, diibiio,,*, prepararsi,a, 
soddisfarlo alle prescritto .̂ ĉ tdQ̂ n̂ ze. , 

I Prego dunque la S. V.' dr fare ai 
sindaci opportuni eccit^imentì, e' dì as- ' 
sicurarsi che^ producano il desiderato 
effètto. E se alcuni di essi trascuraj^seVo' 
di adenfipiere alle incombenze sopra ri-' 
cordato, Ella' pHlràtnvi^i*& iui'ltfogo'tìrt' 
commissario a loro spese, a spns.o dtjl" 
l'articolo 145 dtìUu legge comuiialel» 

) ' 
m SPESE ÌIllIABl 

e la forza degli stati europèi 

i'' 

ìiibilmerS^al 

4L 1.̂  ^ - " -: 
Ji -•. -^ J ^"ì?'y.-^n^-&1>^ì'fr-^Tl^ ?3 . I-J_ j r ^ _ 

.^otto, questo titolo, l'ila/ta J/tlil«re] ha 
ùn.lpngo articolo che ci piace di rias, 
sumere: 

ponendo a riscontro le spese mili
tari fatte in Europa durante Tanno Ì874 
"e quelle ^previste t^èr^ii lS7B,;non c'è 
Stato eccettuata ritulia, pel qtiàle hòn 
si, trovi un aumento, pi.ù..o meno coti 
siderevoìe. S codesta pna consegucinisa 
inevitabile dello incremento successivo 
dato alh forza degli eserciti, alla pre-
pnrazi^i^e ,deivgrandi^ niezzi rri^lepaii 
oggi necessarii in guerra ed alla' co> 
strùziDiie d? armi d'ogni - specie é' di 
•opere di difesa/ ; ; 

Il bilancio dell» guerra francesi pel 
i874 èra di ù.' 4̂ 6,E3Q9,226 per la sola 
parte ordinaria; (̂ î estai cifra pil i876 
Viene eIevata'''^a-L."493,260,772-; c'ò 
quindi un aunièntb di L. •26,751,646/E 

•sei si Voglia cDstiiuire seriamente l'è 
sei*cito temt'oriiìle, ptil'quale finora si 
son fatili soltanto"" iEifcuffé operazioni prò-
lim'iuaî ì é̂  retati Ve'-ai ruoli ed tìgli uf-
itìclaìij ;ia sfJesa-' dovrà '• inèvitobllmentè 
'ariimontare yncora. ' ,-' • "̂  

Fratianio la furza dev'esercito da'té-
'ner.«i gotto le armi' sale ih tempo 'di 
pace a 443 mila uomiuij ai quali ag
giungendo la me('à d^ìla 'seconda' 'pdB-
zion|'dèl coniirigente, classe ' 1873, sì 
ha un totale di 47o;OO0 uòfriini con 
94;310 òavàìlir ' - '̂  ••• > •-^'• 
; Delioìspese stpaopdin:ariè nòn'Si'fiìiHa. ! 
Molte .di ^esée sono effetto'delle'rotte J BÌÌSSÌ hil̂ in" smiii 62,071'•uomihi corti-
dei i870.71j^'edeg3e arrivaci ad' utìij>pi-e3Ì S0S7 ufflbiali. 

iki | ' ìè rnifiiara austriaco è réla' 
}le iiiferipre o quello dell^ altro 

eccettuata, sempre^ già s'intende, 
l'Italia che gii rimano 
disotto Ma per ottenere (juel vantug^io 
si è dovuto in Austria rallent\ire lo fab̂  
bricBziouo dei nuovi fucili 'Werpdl e 
negare recisumente le somme per l*atì 
mbnto delle piazze forti. , :, 

La monarchia austro ungherese man 
tiene,sottoJp.armi 282,088 uomini, com-
prèsi 1 quJidh permanenti della Landwmr 

"(i^iìizia m'obìlo) ed esclusa la gendar 
morìa, con, 46,667 cavalli. ÌH.ÌVÌ.- ; 

iM> Anche la Russia> ha aumentato sen-
sibilmentè le sue spiese' militari,;' non 
'si ha Un calcolo* preciso * però, sé non 
di quelle portate nel' bilshcio ordi-
Wario. Pei': l'^rihno'1875 esse salgono 
a L.ìt . 716,800,000 con una differenza 
in p|ù su quelle dei 1874 di lire it. 20 ' 
milioni. In bnsè alla nuova legge nii 
lìlare la Russia ei propone dì, mantenere 
sotto le 'armî 3H;O0O ufflciaire 730,000^ 
uomini con 64,633 cavalli. 
- ' Il bjlanoìb dèlia guerra inglese è dì : 
l.vi!.'362,132,^t)0, con aumento di'^Iirè 
iU l,7ào,(|^Ó in confronto dell'esercizio 
,prf:cedente. L'effettivo dell' esercito re
golare, comprese le forze in servizio 
nelle Indie, conia 191,834 uomini, l 

, il bilancio della guerra del Regno 
d'Italia, com'è nolo,'ai-è prestabilito 
che n,pn,debj)a oltrepassare i 468 jay 
Jioni 'nella' parte ordinài;Ì£t e i 20milioni ' 
neila, parto straordinaria;'in totale 185' 
milioni.,Sia non siamp ancor giunti a' 
<ju«sto l'mite;|negli stati dì pr\rriapre ^ 
visione dell'entrata e del à' spesa per^ 
l'anpo 187o, la spesa ordinaria della 
guerra ascende a lire 164.995,M e iV 
straòrdinoria a L. 12,942,000, T ! ' 

L̂a fofza poi^iaia ii» ̂ lancio 'è di 12378. 
ufficiali e di 204,441 uomini;,.in totale-
216819 uoitninì,, compresi i carabinieri, 
con 347t6 cavalli. ' " • ' . , , . 

Le spose militari della Turchia, nel, 
bilancio dell'imperp ottomano, salgono 
a'L.'it. 112,000,000. La forza regolare; 
tenuta sotto le armi è, di 142,874 uo 
mini'cp.n 26,650 cavaljì^ 

t^Olanda, escluse le spése per l'eser 
citò neéH'andesej ha inscritta iiel bilan'-: 
ciò delfa^ guei'ra ùiia 'soh^?ii?i'di lire il. ^ 
48,990,000: Nelle spese straordinari&'dtì- ; 
'voUo comprèndersi hiV -eàlgOO.OOO per ; 
-fc)ftÌfiò;iZioriì da compiersi nel iiòrso di, 
Otto annl.''L'ésercitb èui'opéo dei Paesi, 

r>t I -^ 
V v ^ . 

cito presumere,; in seno alla Commis
sione parlà,mentarej incaricata di esa
minare e riferire circa il progetto di 
legge sui provvedimenti di pubblica 
sicu^ezzB. '.,%''5ife .̂ • '^Z- -

Non sarebbe piff'soltanto la mfnorim 
za della Oomnìissipno che §T"proporrebbe 
'di'redigere un coritfò progettò. In que-
ìsto intendimento sarebbero yenwU gli 
stessi Gonimissarii della maggioranza; 
e dicesi altre&ì avere questi il proposilo 
di formulare unicontroprogettotale.che 
poàsa ottenere l'adesipnedei loro stessi 
coHeghi sulla mirioranza. 

Un più pac:ito studio dello'slato delle 
cose in; Sicilia, chinrilo anch^ida infor
mazioni dirette e particolari, avrebbe 
cesi apertoJaiiVia.adì^n inatteso accordo 
in seno alla Commissione. 

{Gazzetta d'Ualtay. , 
GENOVA, 18. - U n a lette a di Roma 

annunzia al ConmerciO; che il porto 
franco di Geriova ò irremissibiìiiìentc 
condannato alla trasformazione in ma
gazzini, generali. ,, ,,, , ,. 

Il, coi*rÌ8pondenie soggiunge essere 
intendimento del Mìngheiti di,,lasciare 
nei,.primi:.(,empì della conversione del 
nps^rp p^ortp franco una relativa tpHê  
ranza, quf̂ e gli eff̂ i,li non,si sentano 
ad un tratto troppo, vivamente. 

PALERMO, 16. - Ci si riferisce che 
ieri l'altro in Partinico ebbe a deplo-
rarsi un sequestro di persona, e cheli 
sequestrato fu ieri sera rilasciato, nop 
sappiamo se per .ricatto |)agato,/o per 
^altfo motivoy , . .̂  , ' 
,̂ , ̂ ^\\^. notte d\, niercoje.di;, ^.giovedì 
^ilimo, in Bagheria, tu assassinato per 
prodilono un indivi4^p, 

mnzm mrmE 

f<ìrtè,di i2. tfàtffeùonì si à^^fainji•• 
alpiaseda rompj^pyii ftìoco\dÌ fèì 

éria e'di artigliéfìa GtMtfó là nostra 
Sinistra. '': r \ ; >.^,. , ; .; • , 

Il lùoct^ ìn(^minoÌó m^ptive òtè-df 
questa mntlina; il nemico fu respinto 
all' una pomeridiana dopò aver subite 
perdite di fanterìa e cavalleria, 

,ì ,pa|la nostra parte,, presero pnrté ali 
combattimento i battaglioni di Bilbao e 
delle Asturie con quattri, compagni^ 4Ì;-; 
Mung,q^.ijjd^i corpi.Ygl(ìntar!Ì,(ì,QÌle,En 
cartacion.es .sotto IL comando del colonj 
nelb Gorordo. ' ^ • ^ 

Qnesta^spra sono ontr* îi iii Porango 
i orlgionierì presi al nemico in questo'̂  
fauo d'armi. , "'''- '̂^ • • ^ ' 

INGHILTERRA, ÌQ. rridamìmiienìtr 
intitQtat» ìi Pnpàei iimaboi iptiBbìi-
caio nella huarterly Review,ì\ signor 
Glodsione dice che le esprrss o^i ado 
peratedai Papa relqtivarpenie^|rmatrì 
monio civile sonô  delle \m QÌU;aggu>3q 
alla socieià. , ; . 

. • ^ ^ 
1 - " T l i i M ^ ^ l II ***?+ 
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li-

miìiàt^do e Seé'^itiilioni, Nel solo 1874 
I _ ^ • I 

'di Bpeie straordinarie per l'esertìito'siei 
ne:fecèVo' al 'di'4ò d̂i 168 milioni. '̂ ^ • ; 

••• Malghdo qUel'peso'enorme dispièfie^ 
ordinarie o straordinarie sul bilancio; 
della, guerra, la Francia, ha d'altra parte| 
"iin'lììlàncio per là rnarìna che peri875^ 
sale^a'i:i'Ms99,K42;'' '•''- ..^- • •"' ] 

Neil impero germanico la nuova egael 
militat*e (2 maggio. 1874) produce pufie' 
un noieyoie aumento ne bi ancio. La; 

Cifra bisogna aggfpngere le quote .an-; 
lluaU decorrenti sm cre(Jiti yo ali, per̂  

• costruzione delle foi:ipzz%j ^'armi àì\ 

figurano- nel bdanci^,;Ml' e^erciz î̂ ,,,!/!! 
corso perchè,! (9naì,reì^|iyr^ppo,_,pr0j 

^levatUIaìlMndenjEiita ,d.î  ^q^rra^pagatai 
dallaTrancia. Già per' quei tìtoli fini 
dall'anno 1873,si era assegnalo un 'ere-; 

ìper ^.titoli; apalogl\i ; yei^n^ro, fiscali nel| 
.^orpo, d̂ ^ ,̂ 87 f̂.. f^^.4,.^«alì^,meriianp 

ĵ5 X l J ^H> 

le fortezze e lo guarnigioni de(rAl9am-i 
Lorena ch^ venn«ro eKiyati a -L. Ì6M 
miiiofle. . ; , , i ; 

La Germania man(,î p ê ir), Inerii|̂ o dii 
pace, compresi gli u'fflciali, 422,610 uo-. 
mini t^.MM^ cavalli. i 

lo Austria-Ungh»ria tutie le Stiese pyri 
ì'eì^ercito p^'v l'unno 1875 sono previste! 
in L 281,620,007. , . ; ) 

iMlbilanoJo della" guèrra^ delBelgio,; 
sale,per l'anno 1873,:a^L. il. 39i713y700.i 
L'effettivo di pace conta 48,845 soldati i 
e Ufficiali, con 72t2 cavalli; - ' î : ; 

j^el Reó̂ no di Svezia e Norvegia IC; 
spese militari oràinf^rie salgono,a lire; 
'ÌtV'l6Ì99,bbÒ e*'le- spese' straordinariei 
alÌ.Ì(.é;4^RotìÒ, in totale h 22;tìéÒ,tìO0,; 
:soihHià^^l^fe^^ ^ 1 4 ^ ^ 7 2 0 â^ 
'ìnfecî Uia'̂  n^l bllànbi'ó' pfecedenie. La 
Sforza peVmartehtrè^^^ai" circa ^à'tfiilai 
uomini con 6 mila cavalli. 

È notevole il fatto che anche gli Statij 
minori tendono ali aumento dello prò-' 
prie forze. Fra questi non potrebbeSi; 
passar» sotto silenzio Ja Rumenia, lai 
qOale lia un bilancio della guerra che 

m^lg7rsalìvà '^a LI ìt. ÌS,27B;67r,ed| 
ora.fiarà sensibilmente aufiìèhVato, àvén-; 
d^ ìa iÙamê a ed ; il ÌSenatb|' accorciatoi 
'ùift' Creclito di 8'.milioni pir còstóuzTonei 
dì caserme e altri edifici per l'esercito 
écl altra piccola somma'(80'mila'ilre) 
pei* a rimonta. 

^1 H»ttHraK-Af:ii«:3<Ei^^^ :ìfj.^ìb^«|icr^u:;;f4Ìu«)^ 

. ^ -^^^ ' ' l^^I ! ' '- - • - '• 

RÓltfA, i 8 ; - La biunYa 'generale'^ del 
biianciO-nella riunione di'ièri'rnattìna, 
17, ha approvato la Yelózìóhfe'delì'ònó j 
reVole depUtattt^VÌl!aPérnicé su'ìo statol 

^dì prima previsione -del- 1875 del mi ! 
nist-ro di Rgrioolturai industriai'e com-i 
toe.'coi', ed'̂  hi., intrapreso l'esame-di 
qyelìa del deputato Messedaglia su^ln 
stuto'di prima previsione del ministero 
della pubblica istruzióne. 
'̂  -^' Gpnfermi^si'clie siano per prevalere^ 

idée'più iidncilianti di 'quél che era'le-; 

FRANCIA, 1!7.—-Correva voce; Pal
tro ieri che la destra proporrebbe di: 
aggiornare'là discussione delle Ieg(?i 
costituzionali'R'dopo Pasqua. Secondo 
un'altra voce, 'soltanto' U seconda let-

L tiirà di quelle leggi verrebbe rimandata ^ 
a dopo Pasqua,' '̂  • • , ! 

'•î  I giòr'nali bonapartisti di' quésta; 
èera^ assìtìutbno ishd^ìì modo con 'culj 
WCommissióne, d'inchièsta^ -sulla eie ' 
zinne della Nièvreìhtese il suo mandato < 
ha'prodottoj^.una aiva-ii©:,dajpro3a im , 
^pressione tra ii? deputatiir:delìa; destra; 
moderata e-parte di quelli del centro j 
'riestro. , :, •• :- . --i .\ .- . •... i 
'ij-**^;Al*servizio |*eììgioao che fu celo-; 
brato il 17iaoParigi nella,ehiesa dì san 
Luigi assistevano moltijufficiall di vario^ 
gì-ado, Unai gran folla stava immobile: 
davanti alla chiesa, ì 

SPAGINIA, 17. — Da Cuba si scrive] 
^blt^ì^BaU'tgiionì dèi Volontari di Gata; 
Tò^ria si sorto'-^prortunclatì in taVor^idi. 
•Altonsò XII. All'Avana Si.sèntiròno' sulla^ 

-.La .Gazzella Ufficiale del 18 geiinaio 
^ ^ ? ^ ^ m • • . ; • - . : ' • " > • • . : • ' 

Nomine nell'OrJìne delia,GorpnadT-

R. decreto 20 novi^mbre, che Bppi:ov^ '. 
II'regolamento del'Consiglio superiorei 
di pubblica ist^Uzitinè: ''-̂ ^ ^-' 
' CòHfefirnento'ar'rnedaglìo d'orò e'di, 

a!*gentO e di menzioni onorevoli a! va
lore di marina; • ( > ; 

Disposizioni nel personale delle cfipi ' 
tanerìe di. porto, nel,personale giudi . 
,ziario ed. in q^qllo delie Gtimerenotarjliv 

Secondò battaglione d'istrtjkio^n 

V arruoliimenio nel Battaglione d* i-
'struz!oné. in Asti sarà aperto dal pruno 
'g^hn'aio à tulio fdtjbraio 'ìsfb.. ! '' j 

Le condlzibni per essera ammésso ài 
tàié ari-iyolattìento sono': ' ' " i 

L^Sapét" leggare e scrivere corrènte . 
- mente; ' : 

il. Obbligarsi alla ferina permanènte: 
di anni otto; ^ 

IH. A^éFVétà^ari^t^fihì'compiti ei 
• , inon oltrépÉisgare 'qiiella dì-afl; 
'• IV.'Non esstìre^ ammoglialo, né Vèdbvo I 

'••'•'•' ••con ^rblè'; • " ••-"- •" '• '•''• '•, 
T. Essère'tìÌ^8^na'-còMziorie'fÌsiéaÌ 

'̂  . ed'tìVère la statura fflÌnimW^di''tóii-i 
'tri 1.56; ' ' ^^^^''^'^- ••-< " 

* ' V̂L Non 'èssere stato ascritto, pei* pu-^ 
' ''^vìfiiiione, ad un coriio disciplinare;! 
' yw, Ndn^essèr stato rifdrnfiato,nè ri-

A i I 

mandato da altro corpo per inaj 
bilità; 

..:Gìì(ànif4|à9f a tale arruolamento nel 
periodo difdiie anni ed anche pima, 
80': idò'nlfl .̂ 6no promossi sott' ufHcìall 
c|n t&iii fplntr.ggi peciiniarii ed altri 
concessi tt tEile grado dalle ul'ime leggi 
e regolamenti. 

In Asti r arruolamento si farà tutti i 
giorni, menò ì festivi, a mezzogiorno. 

Il tenente coloììnello comandante 
COPPIER* ~ 

' CBOMCxi VEGETA, 

. Vouozl» 1». -i-'Fa pubblicato Tav-
viso dì una straordinaria convo(;azÌone 

:̂ dft4 tnô tfrô  -Cpipsiglìii: ipt*óvinóìiile. pel 
.•^ms\Q-ÌQ .{fojprontet a.nutj di,dtìiiberare 
s'dlla trasmiss'ioue al Comune di Venezia 
(li tinti-i' diritti 0 dì tutti gli,obblighi 
rie^ivnntì'v'aiia'iprfivlrtai'i (liVhnV'zia dalla 
convenzione 1 fetterabre 1874. stipulata 
colla Società dall'Alta Italia in coiicorso 
della;,provincia dì Belluno per l'arma
mento e per l'esercìz-o della ferrovìa 
M'-:tìtreCiiatelfrauco-Bi)BS.ìno. 
,Jl.,|\Ìpnj,cipìpi dì'Borgo. ;di,.yalau|éna 
nel Trenlino) luij indir,i/.?aio j^i.inostr.o 
Sindaco il seguente telegramma: 

ìUmlre Sin^acp di Vewzi^, .,••. , 
MddfòìiiTo fiorila Yalsb crina plaudente 

SìiluLu- deliberitàione Consiglio comunale 
13 andante rcl.itivà farrovia M'.ìStreBas-
Ŝiino. ; quale pegUiO sicuro del non lon-
tapó'sìio prolungamento per nostra vai* 
lata sino Trento. ,.." . 
•• • • ••*̂ '--' n Podestà-

.•'"• LUIGI bar) HIPPOUTI ^ 
ì. {Himovamento)^ 

E NOi; iZIE V A R I E ' 
1 ' :. ^ ^ J^TTT ' * * - ^ - T * ^ ^ ' ^ 

P 

^iazzS priricjipaU dellè^ ^rìda óì-J'V'iva. 
là répubhUcdt ma'n'ón' ebbero àeguiió, 
•''I '̂fiùòVò capitario generale'di'Cuba! 

•ha chiesto al re che l'amnistisi Ven^a; 
•'estesa àgli inSbftî  H Consiglio dei "mi-: 
nistri delibererà su'ijùesto prtpoàitoi ma; 

,siccome l'insurrezióne^4 luHgì dall' es-; 
'i^re terminala, il governo "sì limiterà; 
^^•'èòncèdere' un termine, a'coloro che, 
Volessero deporre le arniì. *•'' • . 

~ In 'alcurie' città doli' Aridalusia le 
'aulòriià Barino proibito il'lavoro nella, 
'dtìttiehiria e'ni5i giorni di'ifesta. • •> . 

^ -^ ¥soir pubbìica irSègùenté 'di-' 
"' J - 1 é ^ ' j = • ^ ' L ^ J - • • I • ^ - I • 

spaci:!io: >'•-••: ì, ; 
t Hendaye, IB. — Il miJnifesto di Don' 

Carlos ha prodottounnug^'ande efietto, 
sulle truppe e ne ha ravvivati, gli spi, 
rìtii II vìaggìo,,,cii Alfonso'XIL nel Nord. 
4 conosciuto dtjì ciarli3ti,i.quali sì pre
parano ad unà:resi3tenza ehergica. 

< Gorre voce qui che uni battaglione 
idi'fanteria- delle truppe regolari--siasi" 
Eammutinato ài gridot^di :^^Viva'Aa rei 
pubblica. I Gli ufficiali non avendo: «po-i 
^tùto ristabilire l'ordine 'tr,a i loro, uo-; 
mini, si sarebbero ritirati."'*'̂  • ' , 
i ^ Il'*CtìòW«r'fl#V' giornale ufficiale. 
carlista ha questo dispaicelo: 

lÒUràngo 10 ore H ant. 
La colonna nemica di Medina de Po 

.sede stessa del battaglione in Asti, pro-^ 
ducendo le carte seguenti chó dovranno 
.procurarsi tutte gratis, cioè: 

''• '̂ ' a) Fede dì nascita liegaììzzàta dal-! 
;P^f84'leciVn^-:-:'^\' •._-^^|^'v...,.,M 
' h) Situazione ài famiglia^ (dal siti' 
daco)V'^''" 

^ e) Pei minorenni'^ioè S^'ìiiìriBfUij 
anni 21) l'atto di a'ssenso'del 'padre-o 
della madre' o del ' tutofé',- autorizzato e ! 

^spi'essamente dal coi|sigìiodì' famiglia;; 
'̂ ' ' 3) Pl-odurré Tattestazione^di liuorial 

condotta rilasciata'dal sindacò' é'Viiiì! 
hiàta dal'prefetto;'ir'quale 'ritit^erà; fa-i 
c'èndòhe ànnotazioB'e, ìì'''seguenffl6cb'; 
mento e : -' ' ' 

^ : è) Certificàt'f di penalità, ̂ riiasciato^ 
' dalla? càpcel i | ia 'del ' Tribunale ' Cori-ìié. 
zionale;'^ f^^-.r;..-^'^ ,•; ,: .v> i ,. V;' 
"' '*/) Quelli ohe avessero già servito; 
nell'esercito, produrranno il congedo e 
l'attestato di buona condottta, '• 

•^)'*Far'conliEfrb di "àVer'adémpiuto 
ap^bblìpWìe^a;itiualbrà'MèpìrVni:e; 
per età appaWnp ad una classe i(ià' 
'chìamìito : 9 o t « e ^Vinlt ' .'" ' ' ' i 

1a data che ripri^-llà\maiggÌorò di,giorni 
30 dar di della'^resentaziotieV .•'••* ' i 

Tutti i documenti "dovranno ' esaere 
senza coi'reziorii, cancellature, abrazioni 
'od alifiVâ iiorii bi sorta'.' *' ^ Ì 

„ XU^t^ .e,^^lt^p^ir.»H<-. '̂.U.^^indaeo di 
Padova _ . , , ..'. „ ,;.^.. -jf 
f: . • AVVIS.\. 

che a senso della legge eleitoraie pub-
bucata col R, decreto 2,decembre 1866 
la Giunta municipale stìi preparando le 
liste elettorali politica ed amniinistrativa 
per i'^nno 1870 cogii elementi de) quali 
dispone d'umcio, e dieti'o le verdicazio-
ni precedtmtemen e opente. Ma perchè 
11 lavoro possibilmente raggiunga la 
p}('.m regnlarita, .faduono, che tutti i 
x.tladini, aventi diritto, di volo, voglia-
no prestare la loro cooperaziona, afflo-
che, le lisle,^che'si stanno allestendo, 
nsuitino in armonia cor movimento suc
cessivo alia prima loro compilazione. 

Le lisie; saranno pubblicate a tempo 
oppórtuhò^in-b'i.-^é'alle prescrizioni di 
legge, ma frattanto si invitano lutti 
qd#m eif^^%ffV,aiftiì!-i^ffdlie^'Ilste àel-
l''stìnò-scOrao,^vi^'yVeÉef'o''ìntbr4s^ad 
irisinuàr^'^^^queata Miinì(;ìpalG*reéì^éti'̂ a 
-d!ViMbne<r-è('tiittò il''giornù IS'fcbbraio 
'p ;v . la •d'ichiferijziòne dellli lóro'età, 
del censo che pagano, delle condizioni 
di citta iinanziij di domicilio, delia prò • 

gendo 
ero 

necessarie per stabilire il diritto di es
servi iscritti, I l 

, n.,m%. P>%.f^"fU-JV Albo 
nibìP^^ì^U artieoUf'ttm^Oi della -tóg-

gè elettorale polititia 17 deeembre 1860 
che della ìegge sulla ' 1:1 mmthistrazinne 
comunale e provinciale pubblicata p i 
Reale decreto 2 decembre 1806, 

Beu^ìtt^^tà^à^. •B '̂̂ Mlà'fs'fera di ve
nerdì vi, sarà al Teatro (5a'ribi)ldì. una 

/fissione che-] q^rpìtanoi iaggiungei 
Hutte quelle^alfre inatcazfdni che foss-

•'ben^oiata a •fàvùrf̂ ' deéir '̂Asìlî  Infin-
'/tiìii'e ciò pér'iniziBtiva' déf dilettattli 
^m. Ptìilonì 'Aiaè,''l>igazzi G^vanfir^e 
' f e r ^ è i i i ^ e ' i qtiàn còtóe è dr^-
mine^anch^'Jn^aìM%ì!ai|ìranrio in 
^Waâ êî al̂ ;̂ '• ' •••. •••-- ^••-^ -•̂  

||V4t» w | / o i « ^ n u n jiuu u^'ii c a s c i a nuu i iuv 

•scérit'S5imo"Verso'^bbtìMr- sig^òH" prò,. 
^Vnoiò̂ i dì òBsi bèlla- yèfì(̂ ^^^^^Véréb^ II 
; t)iî ettBî e,;;;gî ;idf ^ F & I O ; m'kd^uista. 
'così uii aìVro'titólò 'alla' gratitudine 'dei 
•Padovani pét"un' 'atto tìosì gentile e 
•• pìèloso'̂ ^ '̂̂  :,.^.-.'^>; u:\-^ •-. '.. u.. ..-; 
• TràttbHtìosi'pdì di' aiutare' tìha^ isti-
•tUzto-ìihtì''ViVe'^ di ' caViià'cittadiname 
che versa'itìcontinui' bi'sbghivnon -dti-

'̂ biiiamò che il*'ii!o'hcòrso sarà oH^emodo 
rlhmiii-'oso, conoscitori per^ prova dei 
budn"6iiore dei nostri'concittudini. 

ArrtiMitl, — Da questi Agenti dì P. S, 
v'eniiero' arrestati certi F. V. quale con-

1 H 

1 

t > 
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« s e T̂sa ^ 

ir/ivventore al monito giudiziale^ e B, P. 
gitjcome privo di recapiti^ mezzi dvsiia-
flisteiiza e quale ozioso. , 

— La scors i notte in seguiti?^ a, de-
nunzfa di tal T. B, di e^^ere stato da-
tubato di un portafogli, contenente va-
lori oom'naìì, e carte diverso, da qué-

iti Agenti di' P. & vennei*ò arrestal i 
ê individui Squali} indiz ia i autori del 

furto in parola. '; 
^ Dagli agenti di ì». S- veniva a r r i -

Éiata una donna di mal costume. 
I -. 

Tùéiò. ™ La scorsa notte ignoti Ip-
dfrhicdiante scalata, .^^pttura degli 
spnrtdli di una finestra, penetrarono ne 
r,iibitazÌone di certo, Z. A. sita in Borgo 
Tortello e vi derub;irono diversi oggeìii 
tì' indnmenlì del complossivo valore dì 
L. 120, circa, nonché due biglietti d^l 
#io Monte. ^ 

ITuroui» d e p o s i t a t i al nostro uffi
cio alcuni manoscritti di meccanica, dove 
pf'triinno essere ricuperati.^ 
;; "Ik*;pl verso le ore 8.po,m. fu rinve
nuto vicino al caffè d^jTÀrenìJ. un plico 
Contenente ledere earhpionì. ed aUro.-

Ctd Io ha smagrito si rivolga al sì-
ignor Massimo Scsrnmella, presào il n^-
ifozio Bòhm, sU'Università, :dove diet^ 
le dovute indicazioni gii verrà rìlà* 
sciato.i^ . , • • i^.,- ..." , 
,; * IVóvÉià d r n m m a U c b e . — Tngìia 
Modi*!, Pungolo di MÌmà;\9, i seguenti 
;dia|?accì particolnri:^, ,• M 
'• I nostri lett(^^l" sanno digià che ieri 
jsera doveva ^aop^esent3rsi^ contempo
raneamente al Gerbino di Torino © ;al 
Nicolinjidi Firenze (auspice;BeIlotti-Bon) 
'h commedia VEgoista,per progetto te 
^cehlemente scopertasi a ;'Parma e dal 
^Belìoitl slesso al l r ihui iVa Goldoni. ; 
V t ' e d i t o delle due'éft tà fu affatto-.di 
|Verso, e diversi furono, i giu;lizii. Ecco. 
Iciò che ci telegrafa da) Torino l ' illustre 
Mostro amico Paolo F e r r a r i : 

' f o r i n o , 19, ore ÌOM, 
Milano^ • » 11.20. 

.: « Teatro riboccante: pubblico sceltis
simo: vi sono tutte l e , notabilità del 
mondo let terario. ' 

'< Primo atto, ottimo successo che non 
•esclude però il; sospetto dì una burla, 
per non dire di una mìstiflcazìone. 

«Belletti prende la parola: parla be-
.nissimo, dissipa g ì ' i n so r t ì dubbi mo-
•strando il mano?critto ai palchi ed alla 
orchestra. • 

• i l ,pubblico ,per8uasOj l a applaude 
frenieticaménté. [\ . i ^- '•^••"i 

«Il resto della commedia fa furore. 
« Dietro quGPts prima udizione, io la ' 

direi una * commedia dell 'arte » di Gol-
d n n ì : l 'ordi tura è:be]lis3imà^:ei.deghà 
de! grande maes t ro : il, diolngo evìden, 
itemente non è suo. Sto legfiendo il 
imanoscritto, ,̂  _: • •; - ^ •; 

< Paolo Ferrari. » 

Cfflleto d0llo HtAto e 
BoUeitinò M 18 detto 

Ndsùite. — Maschi h . 2. Fammìne n. 2 . 
Matrimoni: -^ Bartolomei Giusefipe, 

o t tonate celibe, c o h M u n o r ì Anna, ca-
Solingfli nubile, entrambi di Padova. 

Atorti: -^' Bozza Dionisio fu Antonio^ 
d'annii 66 , cuoco, coniugoto^ 

Albanese Giovanni fa Gaspare, d'àn?, 
ni S8, torcitore di Lana, védovo. ,, 

Bpnoito Elisabetta, vfidova.Cavalli, fii 
Francesco, d'anni 79, pensionata. 
, Masiero Teresa, fu Pietro d'anni, 80, 

ìndusiTÌnnto, nul^ilo.' 
. Capovilla Luigi fu Antonio, d 'anni 46 

:Viliico coniugato. .. ' i :: • 
Squarcina Gaetatio fu Antonlp, di 

anni ,88 , industriante, vedovo. 
Favaretti Zanardi Rosa fu Gi6. Batt. 

d ' ann i 63 , domestica, coniugata. 
Veroness Marianna vedova Marini fu 

'Antonio, d 'anni 74. tessitrice. 
Mussato Maria vedova Scanferla fu 

Stefano d 'anni 73 , pensionata. Tutti di 
Piidova. , • 

prexzasse'ila fedeltà, 4 ' cui TAlemogna 
cattolica dà ora sì splendide prove;:Pregò' 
pei cattolici perseguitati, m:i pref?o «n ; 
che^^eì Jf^rpnP^mjcutori .tom,inen,tando 
lepart ìSedi^i cant ico: Hluminaretis quy 
in tenebris et in umbra mortis sedml.W 
discorso fece la più viva impressiono 
negli astfìntiv!' 'quali 'nóh' sapeanb Mae 
Cifféi"dM S i ' P a d e , r ìHolmandolCdiàe 
gni d'dftse(jiio e <)!' ìtffeziorie. Sberiamo 
che, il discorso del, S. Padre* sia ^ (aito 
quanto prima dì pubiìiioa ratjinn?. 

• :,>.(VoGe della Vèm). • 

tì 

U^ priaré della sif! 
rj^ _ ^ ^ 

NOSTBA COERISPOroENZA 

- f 

. y 

:CAMEM DEI-DEPUTATI 
XU I' -

Ztitta Angelo di Viqcpnzo, d'aVini 22, 
carabiniere allievo ;,m .'Piove. , ; 

,' Bollettino del Ì 9 gennaio 1875 ' 
Nascite. — Maschismi. Femmine n. 8; 
Morti. "* Scudeìanzonì-Graziaui nob: 

Giuseppa fu Arilòitiìo, d ' anni B2, po?si 
dente, coningata. . 

Cnmpana Luigia di Antonio di giorni 8, 
Ferrarettq Anna vedova. Nicetio: tu 

Valentino, d 'anni tìè, casalinga. 
- Z a m p o g n a Giovénriì fu Antonio, dj 

•anni 74 falegname, celibe. 
L,Una bambina dell?Istituto Esposti. 
V Tutti di P a d o v j . o .] , , 

^Favaretto *'Lorenzo fu Antoqio, d ' a n 
ni 28, domestico, celibe,^-di Mirano. \, 

Beriddo Serafino fu 'Francesco, d ' a n 
ni 66,' villico, vedovo dì GervaresiJ 
S. Croce.' 

•m^ •lì «»* »fjfl7 Oì̂  

" La famiglia Favetìo.:ringras^iaiutti gli 
amici, conoscenti eJgliMns'̂ jhanti del-
risututo Tecnico che accompagnai*òn| 
àU?:uItÌma dimora" ì^'compianio loro 
Gaetano. 

Presidenza BIANCUERI 
Seduta del ìd (jaumio 1873/ 

Dietro iatfuizu fatti d i C'ilrcH & Marchi 
WWvfWii delibera di imn ìiocetuire le 
6iìmmiii^t^:Miamani. : :̂ .;: :•. 

Si (rinvia a dopo l;i discussione del 
bilancio'^dMl'miriistéró del l ' ini rr iH'l ' ìh-
ief^éìin^^Jl^r^is^ia, relatìya ,al rpgp-
Jamento sulla coltivazione dei rìso nella 
provincia di Girgenti . 
' Manfrin rivolge a! ministro di giu
stizia la si;a inferrogazione annunziata 
ifri circa.Jivljbiintech!? delle.corpora,-
^ìq^iv'reììgiìiàR soppressa in Uom.', al 
culJI 'dcUe qi&f'i lamenfe clie s k n o state 
p^id^iite 3>^sperparate ' , s e n i r òhe lat̂  
tìiunta ìiquÌdatr!C6„,3apQ33e tu te larne la ; 
(•ops^9ip7.io,ne,^^,l|p;'^t'r)f|9 e'^.^alla scienza* 

Mgltmi, ,i»tniàiROilBeagiòBa'!a Giunta, 
liquidatri'ce'dtóli'a'cbuBa nróràlc;>{fgìona 
Q'iVidinl.ti ;ii)i,fìnftp„ifis!.?i sqllev^i.rispt^ltO^ 
:àfl alcune b jjlioicfjhe, e dà scliiariraenti,, 
cfî Cfi il mn !ò con CUI s j * d e n a r o n o e.-
/ . O i M i , " ' . ' . • 1 •••••. " • ' ' ' * • •;•''-:'• " ^ T T O fp^,. msoi'^itì^ 

-Ijii L ^ - , r t j é. ':{^-^-:-:.\i^^:^i^' 

R. OSSERVAtdRlb ASTRONÒMICO 
DI P A D O V A 

21 gennaio , 
A mezzoiU vero di Padova 

Xbpip'o raed. di Padova or.e 12 m.l 1 s. 32,6 
Tempo 'aìed.di ìlòma ore 12 m. 13 s.B9,7 

Osservazioni Meteorologicha 
eseguito all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 

m. 30.7 dal livello medio del mare 
CT;::aF.gtùa-.jiE 

ftd gennaio 

^ 1 

Si 

Baroni a O^-^miii. 
Termomet. centì|jr;^ 
Tens. del vàp, acq. 
Umidità r e la t iva ; . 
Dir. e for. del vento 
;Stato dei cieit)i. . ; 

Ore 
9 ant. 

- • . -

,764,9 

,14 

NO 1 
nuvi 

Ore 
3 p. 

Ore 
9P. 

76B 

«39 
88^ 

NO 0 
nuv. 

707.2 
•4 Z% 

6,34 
i96 
NN02 
nuv. 

i:-' 

Ed ecco ora il telegramma del no 
stro corrispondente da Fi renze : 

Firenze, 18 [notte). 
!. Milano, 19 [mattina). 
., tVEgoista per progetto, comm'dia 
aitribuìta al.GpldpRi, datasiiHstàsera al 
iNìcoIini, fu zittita. Il pubblico la giudicò 
indegna del grande commediografo.-A 
domani i particolari.» 
" La contraddlzio'ne si spiega,fors« in 
fl'p: che a Firenze si badò più^al dia^ 
Ipgn, che-alio stesso Ferrari pare sia 
fnterpoUiio; e a Torino sì badò invece 
all'orditura. ;̂  ,. ; 
• «|ffl»ii;»riae^na» ad u n e r o e , — 
Leggikmtfnèlt^ptnMfl t ;.:•.„ .:^ 
'X i^^1^*¥'^Ì#A''e 'Che S.:.M. il Re. 
per allo dì sua sovrana l i bMn^ , ,de-
TOava in questi giorni cf ' " • 
"-̂ (3i:ìzlàn% 4 : capitano a.; , _ 

e Alberico di Tprino, e gli ac-
iiva una pensioni apnua di lire 400 

.sili tesoro doU'O^diné.'^Qif |(t"i.iftore ê  
^yesto benétìcio n W può Wi remUar^ì' 
pjgnamente collocato pensando fhe l'Ai-
tUmco prese parte a tutte le campagne 
f^lIa,patìiiaMndip9n9Ìril ed alle m;' 
Miqni^cpntro jl, brjàiapl̂ ^ 
g^l f^uerra del 1866, per le marcitì fati 
•cosisaìme sotto i cocenti cafggi delsolé, ' 
ìsiiseniì deperire la fiicollà visiva, male 
W^ poi gli 3i aggravava fino alla com-
M t à cecità. Il 24 giqgflp, 185Ì .̂ come 
:só.tto tenente port-sbandiera del 13" reg' 
(ìimento, all'assolto' delle''^bsizioni 'di' 
iSai'SMjn'tino venne ferìio da una palla 
,di moschetto, e, fu-poi in Dasenzano, 
Igjjicendo :ia,^qi]ell'osped,-ile militare, vi-. 
>TBit!iip e confqrtfiio da Vittorio ^mamiele. 
Wpi "^pplaudiunio pertinto a tiuesL' ^\{Q 
imuneraiore del Uè. 

l)a mezzodì ^d|elìÌ9 alvmezzbdì de! 20 
Temperatura massima' = r 4,02 

» minima == -|- l'.,6 

^, ff0%tó,^.ministPÒv'dicHitìrÀ che WM-' 

jngoreoza nella que^itioui diJdiritlo,?;oia_ 
UQn:imancQ..;P«lìCjQ,.di far cure continue 
per la consery^izione -é''ctistódfa'delle 
opere migliori di "dtìtteb'iblioiech'è.' ;, 

Jjjanfrin non. è sóil;3iÈi,fà|t,t,0. i,!̂ ,eija ri-
sp'ósìa di Vigliani, e si riserva di for-

L-

mulare una specialB interpellanza. . 
^ h AJinistroì 4^g\y\ qsitefi pres^e^atit ]a 
^convenzione itra J ' I talia e , ^ ' F r à n c i a 
,|per' determinavo ll̂ î frontiera fî à I due 
•Stati nejJ[,',jÌn,(,ei|QO;dqpagaÌleri clelMon-
cenisio. ' 

Sì approvano, due, elezioni. : •." 
Si annunziano due nuQy? J'^l^rrog/i* 

zió'iii: utìa di-Caiucct sopra la destitu
zione di un Vice Pre tóre , e una di Pie-
rantoni circa la preseffiziòne della legge 
'sulia^precedenza obbligatoria dei mairi-] 
monio civile, a. cui il ministro Vigliani 
si riserva; di dire (jua'ndp; risponderà, , 
• f 4mlì^i'^WF^Ìà'Mwr^^i' solle [ 
vano nUQ,vamente.]aiquestÌQne sulla n&o ; 

;vi^ c;rcpsoriz;D,f.ie giudì^fai'iain 3iirdpgna'. 

taiafcfcarTi^jaT-ipgLii: • J ^ T i r J K T J a r J l f ^ ^ - - W ^ J f - * f r 

ULTIME NOTIZIE 

>i ,' Boma 19 gennaio, 
'•' La Camera s*è rifipértà,' ma il|,,fu
merò.,., oh il numero poi non e'jèra 
nemmeno a Miracchiarlo„^lia tanaglia. 
1 giornali parlamentari stendèr.^Hno f^r-
se ii velo del Silenzio su questa niaga 
gna;.io,credo pì{i utile metterla a nu.do 
e gridare agli arsenti: « Signori, il p-ipge 
f ha, datoj^^mafidato perchè lo facciate 
valere alla,Camera,: il vostro posto è 
quindi a Roma, e chi non può venire 
non ha che da restituire il mandalo 
a chi glielo ha conferito. « 

Passi del resto per questa volta gra*! 
zie a una indisposizione detlVnor. MJm-
ghetti, che soff-jrente per un abbassa-
mènto'di voce ha 'dovuto rimandare 
a giovedì la sua Esposizione pnan-
ziana. 

Nolo che le assenze quèUa volta 
come sompre vanna. in gran parte a 
gloria dei governativi. Hap^^Jorse 
paura'd'essere i,n troppi. ^|^i^p8rt^,la 
éo^fusiòM pre^,|ndo ancb'e.Sii uri'^iMa-
r^Q,,ilfdlip défvgabinetto,? Si rassrcu-

Sf tutti non si i/ìetlerapno sotto, qualche 
sorpresa ci potrebbe' fare un brullo 
scherzo. 
; Intanto sÌ^paHy'|?ià ii'uné ' doz l̂iha 
fra intpEpellanzei^e interrogazioni che 
là Sinistra Si, propone" (̂ i,,f̂ i;e... È y.qro 
ch'ella non 91 trqva d'accordo con se: 
flessa m tutte; mii non crediate òhe'lev 
avverserà. Credò-'atìzl ohe Id^^discordia 
sia una. finta per ;indurr6 in eicaréiaza! 
gli,avversari e coglierli alla.sp^oì^xe-
duta. ' . 
•:.;.SÌ! dice.peii'-fìsempio, che taluni capi, 
diiquelipàrtito siànai rìvòKi p'èr lettera 
â  Garibaldi pregandolo di smettere i 
suòrdidegnì di vi^igglo, 0 in ogni caso 
di lasciar a dorrnire l'affare di-Villa, 
Buffl._É impossibile ch^essi credanosuf 
serio dì poter esercitare in questo senap 
unii influenza sul generale. Anzi;dirqì 

Io .stimolo d'uria CQntraddizìpne per inr 
durlo a.yenite.ad ogni costo. 

E venga, e farà benone. Sarà "un mèzzo 
per costringere ì suoi adèrehU; àèiia 
Sinistra ad uscire dairequivoco e quando 
sapremo dove vogliono andare; saremp 
in caso di dire anche aoi la nostra, e 
intimare 1' : Alto là. J. f. 

bonapartista il depuiato Goblet dalla 
sinistra repubblicana, dichiarò che i bo
napartisti non avevano alcun diritto.^i 
esistere dopo la decisione di Bordeaux. 

lìoentjens rispose che si dovr. bbé còri 
ciò TÌteiìére 'i ;bomipaptisti come fuor\ 
deìlaleggei _/ • , ' ' . ' 
; Goblét rispose che queslo. era,pf;op^i!^ 
ÌJ,;Ca30.'_" ; ' « , - • '\ '•••'•' 

Hàenijcns replicò che a ciò occorifèv'tt 
una .•(pgge.', ,/;.' -, , . •\^:,! 

GòWer dichiarò che il suo panìt'') a-; 
veva ìntcnzionn di nUoinìnieutia in q ' i3-
ato.syn^o daii'Asiìembloa. t, 

i;'.M'.' -.•. Altro del i7. 
-, La fìepublique.Francese dichiaròe 

cbe ia/priipó^t:i di'Au'liffriìt Pa3qui4't^ 
q?lIa||:\rocl£|maxione d^na repubblica pett 
sette annidò inami33ibile, e spera ohe 
il. centrò sjni^trp ne ti,ra b sM^sajg ur 

izm. La pri^postA' è; un intrigo orìes'-
n i s i a . i • ' • • • ' • •'••''' T.^ 

, : . Londra^ 18 . 

di.Giiribiddi, Vitto^j/Hugo, Louis'Blartc^ 
Gambeìia'is Giistelac a l l ' apec tum : dellr 
esposizione, inpudjale 'di .Filaileliis^ ft( 
alla fdsta centenaria della indipendenza 

ì 

,,,; Hhdrid. il,ni 
ii 'Nell 'odierno-rìcevìàlentoiidi .g^h afià 
Corte: ìì Re Alfonso Véhnè'dEÌt"Ù3l;ist(.^'^'^ 
^(lerktediwclymfdo*. F r a . j pr,efien.tii.ai'tto-
vàvh ahrìho il hia;escìaliO'B'Jiiàj^ei':l;-•? 

li comando supn^nio delie armytèd 'Jf 
Nord e del centpo rinvìf^e nelje man 
dei capi, odierni, ' ,,. 

k - . . t ^> - - - i -w-u r^-^^AZ q — , ^ . ^ ^ ^ M 
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' •'(I45^tvii?(f:f-^\?t,j/awi), 
- • ! " ' . 
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1 

•v^ 

Vigliani fa una dichiarazione, di cui i ì 

I l s ì g : Ràncès, minis t ro .di Spagna a , 
Roma, non ha avuto nessun colloquio 

"coi^Sig; Viscphti'-Venostà'dai 31 dìcem-; 
b r e 1874 in poi. Non è perciò vera la 
notizia data dalla Ne^è Freie Presse che 
egli cioè abbia fatte al nostro Governò : 
delle dichiarazioni amieticypii per ,p^f(e! 
del Gabinetto di Madrid. „ v:, „ ; , = , . • 

Dei resto attualmente | l |%ì t ì ancè8^ 'è 
sempre ind i spos tOi -^^X^as i . d'HàUa). 

4 
ut*' 

-i-i•.K^^ 

sp[jràaaetti si .ri-sérvano di preseli 
jtare per^ inizÌativa,paFlom]Bnta;re\un pro
getto di l e g g e - p e r variare tale circo-
scrizione. "«'^^*.»—- • • - . . . 
=i Un'altra questione è poi sollevata da 
Nicolera, Sella e; [Castagml^. cirCa< i; rì-^ 
j.tardi^i^i'j^ ai imiipii j^^ione n^Ha gfU^J'i;, 
izia, specialmente penale, tanto dal lato^, 
kiej gmctici is t rut tor i , quanto da quello^ 
di.;iil(;uQCTMf(ÌìAGyssazfone.A p A r. 

• _ . — - . •• ' 

Ièri nella sala.'del Concistoro F̂àcoĉ  
glievasi una elettale nun^firoaa ^ S M ^ ^ ' 
.zifìBe, dì Sacerdoti, signoilf e dtiniê ^ tej' 
desche, che Sono in Romdi per offrire 
;al''8. Padre 1 loro pmag^led éì^urìl 
.'Vi eCjino persone rispeiwbìiissiirie; dtìl 
clero, e, del laicato, e tra^^liieste l* illui-
sire professore, con3ìgli0fe;'̂ Aulic^^j,, de 
Apndts, prima gloria delle'Ipienze.jgiUi 
Visiìche itì Ai,emagD^ IliS. M r e anlrp 
ìie|;la sala pO'co%rira\ dèi m&o ^ n o , 
e assiso „che fu in trono, U '̂>:hiarî |̂im§ 
sig. Abate de'Vaal, rettore del Campo 
Santo teutonico, gli ai accostò, é-t gli 

-lesse un nobile ed enèrgico -discorsojj 
incui a8prin),e,yé degnàinente 1 sentij 
menti di aiOfèito, devozione e aitiicca '̂ 
m'enlo alla sacra'persona del S. Padrd, 

; e lilla, sua cau^Ei, noiando come nessai;i 
avvenimento potrebbe min staccare la 
.cditolica Alemagna'da quella Gylledrfli,: 
Cui deve là religione' e h civiltà. l\ 
S. Padre rispose con s;)pienti,/fermtì ^d 
afftìltubse'puròle, moslràrido qUiintoap-^ 

J- Abbiamo ricevuto contemporanea-' 
5mente due postali di Francia: quello 
digerì, che ,mi^fica.Ta,j9; qt^^Jlo^d^'oggi,: 

Strana oosàj.X-fog.U radicali sono, 
estremamente sdegnati contro, ]1 suf-,̂  
f^agio univ'essalèV'Pbco' 'sii 'poco giti'-
io qualificano per una veocflia mào-= 
china falsata dalla rleazipne,- v-.^i-Uà 
• Stmaoa, >ma spiegabilisaìraa cosa.! > 

Il sig. Camaux, candidato pona-
partista, è stato eletto negli. Alti Vi-
reriei cOft •quasi ffOilO voti •di'raa'gi' 
gioranza contro^'l qtìndidato ièepub-u 
blican,o-settemjali§f;a I . „ , . 
' E dò malg^adu ,la cpali^i(^^|^,d9Ì. 
.partiti di ogni colore, , • ^ 
, Se ^hcqt diwefìse trioniatp, ii snif-
.fraglo'universale avrebbe ricé^utb 

incenso di tutt i l ' t u r i 

.Estratto dà̂  giorn^lB eSleri 
La Neuo Freie Presse scrìve sull'affare 

dî  Podgbri?za le-.s^guéntUnformi^zioni: 
« La, porta ricji.̂ a dì eseguire le seU' 

tijnze di mort^ è lavori forzati pronuii-
,̂ Ìate.daUia..riQta Commisslohè'ld'^.inchìe-
sta mista, se il Montenegro da parte sua 
.non fari giudicare ^quei montenegrini, 
il cui^oniegno ha provocato i- turchi 
condannati ai loro sanguinosi eccéssi. 
, Jl principe del IHontenegro sostanziai-
mente non sì oppduo,,:̂ ijìa desiàer^t che 

iVglì'^rjpoimandati dévqelpg^^^^ 
.turca-ad una nuova Commissione mista 
da istituirsi, nella su^. capitale dì Gei-

W 4 . a .,'^l£-M":Ì' A:d •• -:{ • 
L'aderire a questa'proposta aembre^ 

rèbèe agìi occhi della Porta come uri 
quasi riconoscimento di quel paese mon-

it:ìno,:come Sljito indìpenil^Ot^.'JiJt^f'vià 
lai proposta,itjel principe '?PJ1;fî  disgu
stato lanto gravemente, il.gabinetto, ot'-

•i \.i].'i iKl ' . , • . . - I . . • ' J\^ CU ì . 1 

t9mano,| ch-C! 8.1 potrà contentare forse 
4ella,semplice promftVsa di usare, .una 
severa giustìzia ìinché'Mò'ntbb;^h stessi 
imputati montenegrini. ' * , > > 
'•Si'desidero evitare che si;sòilevi up 

ieìjjfflitto pròprio colà dove si accumula 
tonta' materia incendiarla per la; que 
.stione orientale, e dovogl'intrighì russi 
siiappaiesatìo fnaggìQrmente. 

i J.IJBERLINO, 19. r~ Camera -
fìfèirò della fìpa^zépré^étitJ il bilanct^: 

•L^èritrata è ridotta in confrontò dell 874̂  

o('d|narle,r,fl9no,:anmantatesdi^i7 1|2 tali 
l'ioni, l;e sti*(tordiflflrlé'*di-:»'l(2. :• '' 
r M §!fM?î l9P̂ ;̂̂ ê  debif,q,è,fev9,re^vóleri 

^\^mpn^^..a^l^.flpedei1874 a929,287,108-
marchi, i cui iute'essi sono coperti dal-
'eccedepte risultate dall'eaercizio della 
ferrovie dello Slato, che basteranno ad 
ammoptiSizare i debiti dello Stato; • ̂  t 

t e maggiori spese concernono ap%-
cialfeyipnte il ministero del cuilU,' 

Pei'bilancio straordinario soho preven* 
tiv t̂̂ i, 26 mi|iop*, W m^WÀfimM^t-
^pmi4^ per co$tcuzioné dì strada ier-
reelEiiie idrotectìiche.i.i : '̂  i • :!'-•; 
. La'Gam'er? accolse Jl^bilàncip fasóre-
•volih'ètifé'ril càpii^'i^Ò"^i?rher fu nòmi-
na:tì^:fcdiitrammira^l^.,,; :"' . .,.o»i >,: ̂  
^ • VEBSAILl'^S* j i?- - ' '^ A%ttitìlga 
)peài)iiise^'uii'emendamento di Lahgìóis, 
ciicchìedeva SI desse facpltàal ministro^ 
della gùerrài dìi;Aèiiefe 'ih rUtró^gU uft 
flziiili generali, che, avesse'ifo,.,compiuto 
68.iipnì,,tlom"6 gli iiUrì uffìzisili,,,, nk^-

Àpprovansi gii articoli dall'8 al 27,. 
meno l'art. 12, che viene Rinviato alla 
Gommiasione ed ilU4 che è'ViseVvatò! 

MAPflip, 19. — li Re è partito per 
Saragozza. Resterà nel Nord durante le 
operazioni militari che stanno per cor 
mìnciaue, 

Tutte le dìmiàsiohì dìplomatiiche sa-
ri.nno acceitjUe ;, Merry yecra no.tninato-
ministro^ a Berlino. 

Il governo vedendo; i .delitti che ai 
coitfmettono cóntro gli impiegati delle 
jferrp^vie decise! di fucilare tutti rGorli-
stì armali: sorpresi in vicinanza 

1 - ^ 1 y '-1> 

f -r ^\- f 

».'v "1 • n 

tiirìboli dei ra' 
dicali 1 Y f 

V , \ i 

IT ^ f r t „TelegrammÌT •t 
'1 

18. 
Secondò la Liberto in occasione di Ile 

elszionì per la commissione d ' inchiesta 

' ' ' Asf'i'^in'asi che Re Alfonso darà,ut)^?i' 
compleiu emijj^tia e^ res t i^ i rà Ip, d^cjq^ 
razioiiìta,ituttì gli ufficiali Garbali c h e 
yiènirèranoo nel l 'es ' roi to costituzionale 
avariti- lain'pre.sa delle ostiìità 
' \ i . ' D p R E S T . , l 9 . — [n seguffò iid utm 
,jèttfii;V di Hèriz 'pubbl ic iuanid processo, 
di Ofe.oheinie,,a;':Yienna- il: ministro Ma-
vrogeni diede le dimissioni per essere 
più libero fa-dire la verità, sul conte
nuto di questa lettera del 1868. Il prìu; 
cipe acccuò la dimissione. . '• ; ': 

"Cantacnzcno in nominato ministro d^Ue 
finanze, Teodoro Rosselli dBÌ l avor i 
:pulìhlici.. ' : , J " 

Bortolommeo M'..'.sebin, cicrmte-re^\ov.s 
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N. 1021 P.P. ' 3-?ì6 
Coug'regfixiono dì Oarità in Yenozia 
"•/• -̂ • AVVISO D'ASTA' 
per (iwiwnlo del venlesimo e per S" incanto -

j I ' 

In seguito all'Avviso d'Asta U dicembre 

in Padova 6 dw.rilti ucU'aUro Avviso di 
Asia 28 ottobre 187 i N. 757 P.. nell'esperi
mento tenuto nel 30 dicembre p. p. furono 
aggindicali prowisuriamtmte ìl.LoHo U (se
condo) a Giovanni Guaranà per L. 10,045 

i {novcniilleoUocentDtlantuseil, 
In p&ecnzione all'art. 99 del Regófamcnlo 

approvitto con Hoaìo Decreto 4 seti. 1870 
• Si rende noto -, 

€he nel giorno 28 (ventoUo) corr. gcnhaio, 
alle orti 12 alotUci) moridiane, si procodora 

-temfjorfiTieìiment»' presso Ui Scgrctarìà-dGl 
Himicii io di Padova, nel quulo EspenuiLulo 
verraiino amttiesse offerte di aumehtó sui 
prezzi dì nggiudif îzìone. 

^ ̂  

Essendosi poi, ncìrKsperimento stesso 30 
dicembre p, p., aggiudicali provvisovìanunte 

:il Lolt6"l(l (lèjzo) al sig, uiovarini Òmrram 
perii. Silo (oUomiliequuUroccntodieci) od 

^|ì LolloV (quinto) al sig. Donato Barzilai 
per li, 609«j()0 (séimillcnovantaotto, cc>nt= 
sc'ssanUv)» si rende noto nei sensi dellart. 
Ó8 dtìl Reale Rpgolaitiento soprneitato; che 
ilei giorno ed ora, e presso gli stessi Uffizi 
sopruindreaU verranno accettate pure a Sche-
4à!^segtetQ, offerte dì aumento non inferióri 
al venlesinio sui prezzi di asgiudicazione 
surriferiti. .- „̂ ^̂ , , , 

•' Rl'Stanó'ferW lutto le altre condizioni 

I ertale^ dairjVwiso generale 28 ottobre 187i 
, . 7D7. P . i 

• ' . • • • • ' • . ' ^ 

Venezia 11 gennaio 4873. 
Il Presidente 

AVVISO 
In ord;nc ullarL 168 del̂  vigente Codice 

hunalOidj commercio il Rogito 14'gennaio 
187K, atti Luigi dott Rasi, col quale, in se
guito a recesso del si^. Antonio Corradini, 

.fli'è disciolla la: società in nome collettivo 

il quale cohtiuua;ad esercitare per conto 
proprio io slesso commercio di manifatture 

:3n Padova nei magazzini a S. Matteo N, 1177. 
-̂64 • ' • ^ • '̂ -GAETANO CORIURIN! 

• - ^ — — - ^ , ^. ^ ̂  , i ^ ̂  J, l.«_, i _n^ 

1 
1 ^ 

I^-oh :pi j i EMORROIDI h ^ 

D'ORQ 
REL FAIIXIACISVAfGAlSPAniIVI 
,. HACÒVA, î ìfi àe\ iole N. EiUi / 
^^^'^'•^'^'^.tesft^Pedrócchi., . 
Oufìsle Pillole giovano per tutti grinco-

'modi e malori, prodotti dalle Gi lOIt -
«OBBiifi, fortifìcano'lo stomaco, ajutano 
Ja digestione e preservano dalla Gottâ  . 
;,pgfli^xatoIn contiene pillblo N. 50, costa 
L.-1' ^d è itiuhìta di relativa istruzione. 
Sì trovano vendibili nelle Primarie Fàr-

macie.dei Regno. 
14-21 

, 1 . . 

CARLO GASP ARI m 

V^M«j»;!« 19, RetJiuu it. 73 6 5 . . •; 
' " t ^ O fr;ihotii,2207 2§.0S/. 

MIBHUO 19^* -̂' Rendita it. 73:50'73Ì45. 
,::,: M'20:;fFanchp2H.08. ^ 
, , , , ,5e((j,,Domand('.fiiiccbe. : i . 

»f-.Siidl«|,:,l9, ,^1 II piroscafo, Nigam 

.. della ,(;ompa;in,iaPeEiinsuliir0 partiva 
" ieri m'aitiitff lille ore 9 da Aie^ ŝan 

dh'à ìiìia volia di Brindisi-e Yenézià 
( : colla vi)lìgi.T delle Indie. 

Hij B bordo 3R passeggìeTi, 10,636 
. , cqllLmerd'.je .6Q valigie.. .'• 
!.>«»«, 19,;—;.'?(>(«. Affijn discreti, s 
' cialmeiite ntl'e asiatiche.' 

spe; 

I . ' 1 NOTIZIE p i BORSA 
'i; Firenze 

r 

Oendità itàlìànu 
firo ^ ?: .. 
Londra tre mesi 
Francia , .,.. ,',;••• • 
Prestito'Na^ioMle . 
Obbl. rej^la tabacchi 
Banca Nàzionafe'^^ 

^zioQi meridionali^ 
Obbl. nitìfidioiiali 

, Biinpa Toscana -. 
• • Credifo inobili.uc 

Banca generale 
hiìTìtin it;iln-{^ennan 

19 

7 ! 30 
22 09 
27 49 

HO 57 
fì:i -

1863 FO 
351 liq.. 
216 -

1600 , 
689ftìi.' 
t10i\(\'. 
'253 llq. 

- ^ 

• a O ' '••• 

m 30 
22 09 

: 27 49 
HO 62 

63- -
796 -

186EÌ 50 
363 liq. 
216 liq. 

i600 50 
693 Ini. 

2D3 liq 

Sr piiMilu'.a in Vonozia ô iri gioroilì ìn ffiscicoli di sodici paginefor-, 
matô g-randG a.duo coloniro. Copioso indice Jinalitico (olti'o'tìO piìg-ine)' 
alla fine dell'anno. ' : ;-

Col gennaio corrente si è aperto un abbonamonto al Monitore GitulisiaHo che in-' 
Incomincia il suo atòrto anno dì,>vitaj incornggfalo del crescente f.ivoro del ceto le-
'j gnh\ massime delle provincie veneto, ni bisogni dol quale ò più particolarmente de-

ii-ato. 
Nel, decorso flilno 187^ il Monitom i)in<UzÌàrio ha pubblicato oltre (100 sentenze m^l 

|vili e penali, delle quali più di duecento della Corte di Cassiizìone di Firenze e-più"'-!" 
I di centocinquanta della Corifi d'Appello dì Venezia, tnUe direltanienlo e pronlamentc/ 

q,rlcevute.i A raeione si può dunque affermare che questa raccolta periodica ha sut 
Il tutte le'altre il vantaggio di supplire per la copia e la freschezza delle decisioni al'*! 
s| bisogno della pratica legale in questo Provincie, tenendo continuàments informati ì'i 
1̂ lettori del movimento della giurisprudenza. • . É 

ji-] 11 Monitore coltiva pure con amore gli stntlii di legislazione, ê  raccoglie' inoltre 
3̂ tutte le notizie giudiziarie che possono interessare i suoi lettori. 

per tutto il Regno lire »« airrmuo, pagabili in rate semestrali antecipate. 
> 

r , n o n o »l n u o v i itMsoolRtl 
Ai nuovi associati viene regalato il copioso Indico analitico del decorso annol87-i'J 

allualmonle in corso dì pubblicazione, il quale conterrà meglio che 1500 massimo: 
di pratica giurisprudenza, e formerai un gran fascicolo di circa 130 colorine. 

h _ _ T 

Da vendersi poche ^copie delle annate precedenti a, condizioni da convenirsi. . 

Per associarsi, rimettere Vaglia postale dell' importo almeno di un semestre alla!| 
Animl i i lMtrnzIon» ilei Mawi'ìfÓyif i^HinfiU^hà^ìatj » M a n 

2Ul 
ì^wr' f f^ iB;»^^ ^ y . t p ? t l 

-.^ LIQUORE pELJy ABpAi^IA 1)1 Ij^ÉCAMP. ' 
Quésto célèbre liquore, cosi /JfJBk Affine dì mettere in salvo i' 

4mV consumatori dì non beve altroché 
apprezzato dal pubblico, che non - fTJ , un prodotto puro, squisito ed fis-

, . , . D ^ senzlalmente igienico,.e premù-
manca m nessuna buona tavola, • ^ l nhìì dalle conlraffazioni detesta-
neì restaurants come nelle'faniì- ^ ^ ^ ^ J!'' al gusto cattivo alla salute: 

jff ^ M ^ ^ diamo qui a flancoil nioac//o CM/̂ O 
glie, nei più grandi alberghi come ff ^ Z ^ l i ''̂ '̂ '̂̂ ^ bonìgha chiusa col sigillo 
" ^ ,. — " 1 j ^ ^ M ed etichetta del vero LIQUORE 
nei salóni• dei Principi,'è oggetto H ̂ M M UENEDICTINE, il quale deve 

H/^^gS^flf sempre portare al basso dell'eti-
H j ^ g ^ l l chetìa la firma del Direttore ge-

nienza straniera. WIZ^EJM nerale: 
A: LEGRAND AiNÈ 

', ;,: -. Deposito generale à Fécamp (Francia). 
11 vero I^IQUORE BEISEDICTINE trovasi s o l a m e n t e in PADOVA 

presso il sig. Lorenzo d:illa Barrata negoziante 
» * Luigi Vianello confetturiere, 2-27 

dì numerose imitazioni di prove-

t-

igieaica, inlallibile, preservativa, la sola 
die guarisce senza ingiungervi nulla, — 
Si trova nelle principali farmacie del 
globo, ed a* Parigi, presso l'inventori?, 
Boulevard Magénia, 158, 

iVedi là memoria sulla fal8Ì>fic]̂ io ê alla pag. 2 d^r opuscolo che è unito aX flacone. 2-20 
' K ^ i ^ j ^ f c » , h^,hJ-^L •v^ uaviHK? 
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.l^adova - TIPOGR. EDÌT; t sXaOHÉTT©»^ Padova-: 
ì ^ 
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Vendibile presso la Tipo-
;rafia F. SA.CCHETTO, la Li-
ireriaDRUCKEae TEDESCHI 

Padova e Verona, ed i princi
pali Librai. 

tU-^Kicrc^snaj^^ 

I -. 

1 -

Letto a'Padova il 19 Luglio 187-4 

ALEARDO 
^ ti .ì 

Padova 1875 3--z?*-8. 
•r* T . . j 

Lire % 
TT-r- , ' -1 1 1 ' ' • 

0 - ^ -A -

,"- >-T. j-^...;:v-"' "-'-K' <:-^^^:.w^.i,.:--.^ i V' '•iy'-^-

I iarMagHi3gas<sg^=;^^ 

- i 

DALLA PREM. 
•0 

F. SACCHETTO 
• L 

,Hend. il, god. ài( M.uj,iio ferma 73 BO 
Londra 

Coiigolidiiioifin^lese 
Keudita italiana / 
Lpn biirde 

• Turco;' , "''" '-
CamhV)' sivBfeH'na" 
Tt;hi!echi 

18 
933,8 
-6tì,J|8!, 

10 81 
,41 5)8 

6Ei7|8 
21b,8, 

iO SI 
41 i(^ 

--.-rTl ^ ' i 

Vdlrtk A Fl^hPli >«^frl4-'% ^ ^ ^ n J t W ^ i V i r--^ii -̂  ^_ 

r : > • • • • ^ = •^" , • ' T • • V ^ ^ ^ . : ] ^ r ^ . " ^ ^ j K • " x - -
I - J, ^ ' r - .^ 

BEÌÌLAVITB prof. L.-— Deir Elemento paor^leepòno-- • 
'' i^ico. e logico' del Diritto priy^to. Pad.pvav'lSQS, I».-

DE LÈVA prof. G; h - IDegli uffi^ edegli intendiiì^eati, ,, 
^ . della; Storia d'Italia. -Padova, 1867 : . . ; . . <-

FERRÀI prof,. E; — Degli intendimenti' e del- nietodo' 
della fiioiogia classica, -'PadòvaV 186T . ' .' , ;< 

LuzzATTi prof. L. — Del metodo nello studio'di di-^ 
•TÌtto costituzionale. r.iPadova, 1.867 . ., . .,.,. < 

MARZOLO pi'of. P. '—. Lavora e confida in te stesso. 
; Padova, 1870 . !. . . . . . . . . ^ i « 

MBSSEDAGIÌIA prof. A. —^Della'sciènza nell'età iiòsti^a^ 
ossia Dei caratteri e deirefficacia dell*odierna col
tura seientifìoa. - Padova, 1874 . . , . , < 

+ ---
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fadovii, prem. tip. Sacchetto, 1876 

attivate il fl$ eeunajo f §V:& h ^ 
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FAUUVA per VKJNttZlA 
Partenze 

da 
PADOVA 

VJiN&ZIA per i'AUUVA 

I 
li 
ai 
IV 
v 

VI 
vn 
1̂11 

• 

X 

|omnibus 
misto '•' 
omnibus 

» 

1 

misto 
diretto 

• • - • • : > , 

omnibus 
1* 

4 42 
6,30 
7.46 
9 34 
141 
3;i6 
4,)I0 
6.62 
8 62 
9,28 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VENEZIA 

Arrivi 

PADOVA 

PA;..iVA per VKHOliA VKKONA pirPABDTA 
.ti 

o 
ti 

Partenze 
da 

PADOVA 
i omo. 

Hjdir. 
IH omn. 

I - i -

6,43 a. 
.9,43 . 
2,29 p. 
7,0;i i 

12^60 a. 

Arrivi 

VERONA 4JA~ 

, • ! . 

9.16 
1134 

6 , -
9.38 
4,03 

ì - : . ^ 

p-

0: 

Partenze 
da 

VEUOiSA-
omn. 

ì •" 

dir. 
orrin. 
misto 

6.05|a, 
1 2 . - r -

6,05 
6,08 

11,46 

Arrivi 
a 

PADOVA 

•^ f . 

. 7,32 
2.29 

. 6/t4 
- 8.37 

314 
-H i _ H 

1 

P"IIJQVA per BOLOGNA 
Papienze 

da 
PADOVA, 

omn.v ÌÌ; 7,63 
dir. 1,62 
omn. .' 5,16 
dir. 9,17 
m.Rî dVEgo'11,68 

a. 
P-

I 

0. 

arrivi. 
r 

B O L O G N A 
I • ^ -

^ H ; - , Ì 1 I 0 
? • 4 40 

• 9,48 
12,10 

P-

> 

> 

a. 

BOLOGNA per HAOOVA 

P-
1 

a. 

- 4 - ^ 

Partenze 
' da 

B O L O G N A 
\ ^^ 

dir. 
omn. 
il i r . • 
omn. 
, ^ % ^ . ^ 

^f 

l , i5 la . 

ià:so 
6,i6 
4,06 

P 
i 

P-

• Arrivi 

P A D O V A ? ; 

i \. 

4.26 

4.02 
9,17 
6,06 

^rirj 

a. 

p, 

a 

MESTRE per UDlNfi 
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